                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTI gli  artt.1  e  2  della  legge  1°  luglio  1977  n.403,che


prevedono  per   l'anno  finanziario   1977,  rispettivamente,  un


incremento di  330 miliardi  del fondo  per  i  finanziamenti  dei


programmi regionali  di sviluppo  di cui  allo art.  9 della legge


281/197O, e  un limite  di impegno  di lire  30 miliardi,  per  lo


stesso anno  finanziario, per  la  concessione  del  concorso  nel


pagamento   degli    interessi   sui    mutui   di   miglioramento


fondiario,stanziato nello  stato di  previsione  della  spesa  del


Ministero dell'Agricoltura e Foreste;





ESAMINATE le  proposte di  riparto di  dette somme tra le Regioni,


trasmesse dal Ministero per l'Agricoltura e Foreste con nota 23167


del 1°  agosto 1977  e modificate  con la successiva nota n. 23673


del 15 settembre 1977;





VISTO il parere positivo espresso dalla Commissione Interregionale


di cui  all'art. 13  della legge  281/1970, nella  seduta  del  14


settembre 1977;





RITENUTO di  adottare  i  criteri  di  ripartizione  indicati  dal


Ministero per l'Agricoltura e Foreste;





RITENUTA l'opportunità di accantonare la somma di lire 15 miliardi


sui 330 miliardi dello stanziamento di cui al predetto art. 1;





                         D E L I B E R A


                                 


Gli stanziamenti  portati dagli  artt.1 e  2 della legge 1° luglio


1977 n.  403, nella  misura di  315 miliardi  per l'art. 1 e di 30


miliardi per l'art. 2, sono ripartiti tra le Regioni come segue:





















































                        (importi in milioni di lire)





REGIONI E PROVINCIE ART. 1 LEGGE 1.7.77   ART. 2 LEGGE 1.7.77


AUTONOME                  N. 403                      N. 403





        Bolzano              5.072                       483


        Trento               4.489                       427


                           -------                      -----


                             9.561                       910





PIEMONTE                    22.682                     1.855


VALLE D'AOSTA                1.199                       100


LOMBARDIA                   16.162                     2.025


VENETO                      18.863                     1.505


FRIULI VENEZIA GIULIA        5.775                       405


LIGURIA                      4.984                       255


EMILIA ROMAGNA              16.208                     1.850


TOSCANA                     13.041                     1.215


UMBRIA                       7.278                       500


MARCHE                      10.247                       630


LAZIO                         -                          750


                           -------                     ------


               Totale      116.439                     11.090





TOSCANA                                                   20


MARCHE                       1.512                       285


LAZIO                       20.053                       940


ABRUZZO                     12.115                     1.275


MOLISE                       7.560                       565


CAMPANIA                    27.481                     2.1OO


PUGLIA                      31.525                     3.325


BASILICATA                  12.172                     1.110


CALABRIA                    28.463                     1.710


SICILIA                     34.001                     3.575


SABDEGNA                    14.118                     3.095


                           -------                    -------


                   Totale  189.000                    18.000





Rimanente somma da


ripartire                  15.000





    TOTALE GENERALE        330.000                    30.000


























All'assegnazione alle Regioni ed alle Provincie Autonome di Trento


e Bolzano  della somma di lire 315 miliardi di cui all'art.1 della


suddetta legge,  provvederà    il  Ministro per  il Bilancio  e la


Programmazione Economica, e della somma di lire 30 miliardi di cui


all'art.2  della   stessa  legge   provvederà  il   Ministro   per


l'Agricoltura e Foreste.





                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (Sen. Avv.Tommaso Morlino)





Roma, 11 ottobre 1977





